Estratto dalla storia della Provincia Slovacca della Congregazione della Missione e la sua situazione attuale

I primi membri della Congregazione della Missione sono venuti in Slovacchia alla metà del secolo diciottesimo. In questo periodo il Primate d’Ungheria ha invitato i confratelli di occuparsi della formazione nei seminari diocesani al territorio austro – ungarico. Nel 1762 sono venuti i confratelli da Polonia e hanno preso cura in uno dei primi seminari post tridentini in Trnava in Slovacchia. Secondo i documenti che si sono conservati hanno avuto molto successo, ma per diversi motivi ci sono rimasti per non lungo tempo. Nel 1852 sono ritornati in Monarchia per sempre. Un anno più tardi é nata la Provincia di Graz in Austria, dove appartenevano le case in Celje (in Slovenia), Graz (in Austria) e dopo la divisione di Polonia anche le case a Cracovia.

Il primo compito della Congregazione della Missione erano le missioni popolari nelle parrocchie. I confratelli arrivavano al territorio slovacco da Graz (Austria). Erano gli Slovacchi che sono entrati nella Congregazione. Secondo i documenti dell’archivio di Graz hanno predicato negli anni 1862 - 1914 più di 100 missioni popolari in tutto territorio slovacco.


Dopo la Prima guerra mondiale quando la Monarchia Austro – ungarica è sparita e sono apparsi diversi stati nuovi, tra quali anche Cecoslovacchia, si è creata la situazione diversa. Le frontiere nuove non permettevano più di continuare la predicazione delle missioni in Slovacchia e le attività della Congregazione hanno cessato. Nuova tappa delle attività è ricominciata solo nel 1922, quando in Slovacchia è stato mandato il P. Jozef Danielik, a cui è stato affidato il compito del Direttore delle Figlie della Carità. P. Danielik costruendo la nuova Provincia delle suore ha preparato anche il fondamento per lavoro della Congregazione della Missione. Man mano in Slovacchia sono arrivati diversi confratelli da Graz per aiutarlo e sviluppare altre attività missionarie. Nel 1929 è stata aperta la prima casa della Congregazione a Ladce.

In quello stesso anno è stata aperta a Banska Bystrica la “scuola apostolica”, dove si radunavano e formavano i primi candidati che volevano entrare nella Congregazione. Il seminario interno e gli studi di filosofia e di teologia si facevano a Graz in Austria. In tanto i confratelli si dedicavano al lavoro missionario tra i poveri. Nel 1936 hanno preso impegno della direzione spirituale nel collegio degli studenti universitari „Svoradov“ a Bratislava, dove hanno formato la futura intelligenza cattolica. Questa presenza è fin adesso molto apprezzata dai vescovi e dagli studenti stessi. Quando gli studenti della Provincia austriaca hanno dovuto per la rappresaglia nazista lasciare Graz, hanno trovato il rifugio in questo collegio a Bratislava. Alla soglia della Seconda guerra mondiale è morto il P. Jozef Danielik nel 1938. In questo periodo in Slovacchia si trovavano 6 sacerdoti e 10 fratelli della Missione. 

Nel 1939 quando é nato lo Stato slovacco ed ha adoperato la legge che tutti i posti negli uffici hanno dovuto occupare soltanto le persone d’origine slovacca, toccava anche le comunità religiose scegliere ai posti di superiori Slovacchi o cessare le attività. Il Vicario Generale a Parigi, per risolvere questa situazione, nel 1942 ha deciso creare una nuova indipendente Vice-provincia slovacca. Il primo Vice-visitatore è stato il P. Ján Hutyra, che era anche il Direttore delle Figlie della Carità. Le opere di San Vincenzo in questo periodo si sviluppavano continuamente nonostante la guerra. La Vice-provincia aveva 10 sacerdoti, 2 studenti e 11 fratelli. I vescovi le hanno affidato la cura degli esercizi spirituali per i sacerdoti e le opere del rinnovamento spirituale in Slovacchia. La Casa provinciale si trovava a Ladce. A Banska Bystrica continuava il suo lavoro la scuola apostolica dove abitavano e si formavano molti ragazzi dalle famiglie povere che altrimenti non avrebbero potuto permetterselo. Alcuni di loro hanno deciso entrare nella Congregazione della Missione e hanno cominciato la loro formazione nel seminario interno e hanno proseguito negli studi di filosofia e di teologia. Nel 1950 avevamo 3 studenti e 8 novizi.

Il regime comunista ha perseguitato tutte le comunità religiose, in altre parole anche i confratelli della Missione. Tutte le case sono state chiuse e confiscate dallo Stato e i confratelli sono stati portati nei campi di concentramento e i più giovani sono stati costretti lavorare in diversi posti quasi come prigionieri. Alcuni confratelli sono scappati e credendo che il tempo delle rappresaglie avrebbe durato poco, hanno organizzato di nascosto la formazione degli studenti a Nitra. I servizi segreti in poco tempo hanno scoperto la casa dove si sono nascosti i confratelli e li hanno imprigionati. Ha seguito il periodo delle grandi accuse contro la Congregazione della Missione e quasi tutti i confratelli sono stati condannati alle pene gravi. I confratelli assieme sono stati condannati a pene di 139 anni e 4 mesi della prigione.

Dopo il breve tempo di tregua negli anni sessanta (Primavera di Praga) è venuto il periodo chiamato “normalizzazione”, dove lo Stato ha cercato di rafforzare il controllo e dominazione a tutti i livelli. Paradossalmente, la Vice-provincia si è cominciata a sviluppare proprio durante questo periodo.

Nel 1972 i confratelli della Vice-provincia hanno scoperto la possibilità di contattarsi con la Curia Generalizia a Roma attraverso la Provincia polacca, poiché il contatto diretto non era possibile. Gli studenti della Vice-provincia ogni anno passavano nella casa Provinciale a Cracovia qualche settimana e i confratelli polacchi visitavano i nostri in Slovacchia. 

Nel 1976 il Padre Generale Richardson ha chiesto l’Assistente Generale Florian Kapuściak di recarsi incognito a Bratislava dove ha eseguito la prima visita canonica. Ha incontrato tutti i confratelli della provincia dove hanno deciso di continuare la formazione e la vita comunitaria nelle comunità organizzate ad instar domus secondo le regioni dove i membri della Congregazione svolgevano il loro lavoro come i sacerdoti diocesani o di nascosto, lavorando sopratutto tra i giovani universitari e tra le famiglie cristiane. Erano erette cinque case:

- casa „Est“ (Košice)

- casa „Centro“ (Banská Bystrica)

- casa „Nord occidente“ (Trenčín)

- casa „Occidente“ (Trnava)

- casa „Moravia“ (Brno – Republica Ceca)
Ogni casa aveva il suo superiore che era un animatore della comunità. I confratelli s’incontravano almeno una volta per mese. Ogni incontro si svolgeva nella preghiera comunitaria e nel dialogo fraterno dove si parlava delle esperienze e dei problemi personali.

La sofferenza, che i confratelli hanno dovuto sopportare negli anni cinquanta e sessanta nei campi di concentramento e nelle prigioni, ha portato il frutto abbondante della benedizione di Dio. Questa benedizione si é manifestata attraverso il numero delle vocazioni per la Congregazione della Missione, che sono venute durante la seconda tappa del regime comunista negli anni 1969 - 1989. Queste vocazioni della Missione hanno svolto una parte della formazione, quell’intellettuale nei seminari diocesani a Olomouc (Repubblica Ceca) e a Bratislava considerati ufficialmente come gli studenti diocesani. La formazione vincenziana si svolgeva di nascosto attraverso gli incontri con i formatori responsabili fuori del seminario e durante le vacanze. Seconda parte delle vocazioni della Missione erano coloro che per vari motivi non erano accettati come gli studenti del seminario diocesano (il numero degli studenti d’ogni anno era limitato dallo Stato). Questi erano formati di nascosto e cosi sono stati anche ordinati di nascosto in Polonia.

L’evento dell’importanza straordinaria per la vita della Vice-provincia é stata la visita del Superiore Generale della Congregazione della missione P. Richard McCullen nel 1988. Ha chiesto il permesso di entrare in Cecoslovacchia come un turista ed é riuscito ottenerlo. L’incontro con i confratelli é stato organizzato in tutta discretezza, nella casa canonica di uno dei confratelli CM. Questo incontro é stato l’occasione per approvazione delle Norme provinciali provvisorie ed é diventato un impulso forte per la vita profonda secondo lo spirito della vocazione vincenziana. I confratelli hanno fatto al Padre Generale la proposta che la Vice-provincia slovacca diventava autonoma Provincia della Congregazione della Missione. Il Superiore Generale, vedendo il numero dei confratelli giovani, ha chiesto il consenso del Consiglio Generale e un anno più tardi, il 24 Ottobre 1989, ha eretto l’indipendente Provincia Slovacca. Interessante, che questi eventi si sono svolti solo tre settimane prima della “rivoluzione di velluto”.

Dopo i cambiamenti nel 1989, anche la situazione della Congregazione della Missione s’é cambiata. Bisognava organizzarsi in modo nuovo. Tutti i confratelli della Provincia si sono radunati a Trnava alla Festa della conversazione di San Paolo il 25 Gennaio 1990. Hanno partecipato anche i confratelli slovacchi che vivevano in Austria. Si parlava sopratutto del futuro della Provincia ed era preparata una strategia di organizzare tre case in Slovacchia - a Bratislava, a Banska Bystrica e in Slovacchia orientale a Košice. Come primo impegno la Provincia ha accettato di prendere cura pastorale della parrocchia a Bratislava - Prievoz, dove pomeriggio il 4 Febbraio 1990 si é celebrata la messa solenne dell’iniziazione. Alla messa hanno partecipato tredici confratelli, gli studenti della Provincia e le Figlie della Carità. Qualche mese più tardo, quando sono stati nominati i  nuovi vescovi, i confratelli hanno preso la cura pastorale dell’ospedale e della prigione a Banska Bystrica dove prima era la nostra casa e la cura della parrocchia missionaria a Košice – Šaca insieme con la cappellania dell’ospedale e dalla prigione.


Il Superiore Generale Richard McCullen lo stesso anno, dal 5 al 13 Marzo 1990, ha visitato Slovacchia di nuovo. Ha voluto personalmente conoscere la situazione nuova ed aiutare la Provincia a fare i primi passi necessari. La sua visita ha accompagnato l’entusiasmo e gioia della libertà acquistata. Ha incoraggiato i confratelli di camminare sulle orme di San Vincenzo ed aprire una tappa nuova della vita e delle attività della Congregazione della Missione in Slovacchia. 

Date statistiche dal 31 Dicembre 2005

	Domus canonicae
	7

	Sacerdotes
	33

	Diakoni
	2

	Fratres incorporati
	4

	Fratres admissi
	1

	Scholastici admissi
	8

	Aetas media
	42,7


Priorità apostoliche della Provincia

1. Lavoro pastorale nelle parrocchie missionarie.
2. Formazione dei propri e dei laici vincenziani 
3. Missioni popolari

4. Cura spirituale dei malati in ospedale

5. Cura spirituale dei prigionieri

6. Missioni estere – Repubblica Ceca + Vice-provincia di San Cyrillo e Metodio 
7. Servizio per e con la Famiglia vincenziana 
Sfide principali della Provincia

1. Formazione permanente dei confratelli che sono ancora molto giovani

2. Approfondimento della fede della gente che é fortemente marcata dal materialismo 

3. Cercare nuovi metodi della pastorale delle vocazioni 

4. Rispondere agli appelli missionari del Superiore Generale 
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